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I rapporti est-ovest e le tensioni nella fascia islamica della crisi » 

E'cambiato il quadro nel Mediò Oriente 
Sadat e Begin vanno (separatamente) a Washington per tentar di tenere in vita lo « spirito di 
Camp David» - Centralità del problema palestinese - 1 riflessi delle crisi iraniana e afghana 
Dopo che per quattro mesi 

l'attenzione dell'opinione 
pubblica internazionale si era 
accentrata sulle due crisi. 
parallele e al tempo stesso 
intrecciate, dell'Iran e del
l'Afghanistan (con tutte le lo
ro ripercussioni a livello 
mondiale), l'accento è torna
to adesso a cadere anche sul
l'altra e più antica crisi del 
Medio Oriente, con un susse
guirsi di colpi di scena poli
tici e diplomatici — dal viag
gio di Giscard nel Golfo e in 
Giordania alla inattesa con
vocazione di Sadat e Begin e 
Washington per i prossimi 
giorni, fino alla « fuga » in 
Egitto dell'ex-scià dell'Iran — 
che sottolineano in modo 
spettacolare il lento ma co
stante, e perciò assai perico
loso. deteriorarsi del clima 
su quello scacchiere. 

I colloqui che Carter avrà 
alla Casa Bianca prima con il 

. presidente - egiziano e poi. 
dopo qualche giorno, con il 
premier israeliano, richiama
no l'attenzione su una sca
denza precisa: il 26 maggio, 
termine previsto per quel ne
goziato israeloegiziano sul-
l'tautonomia amministrativa» 
della Cisgiordania e di Gaza 
che avrebbe dovuto — nello 
< spirito di Camp David* — 
dare una cornice di « globali
tà > all'accordo fra Sadat e 
Begin e tagliare fuori dal 

gioco l'OLP di Yasser Arafat, 
liquidando così di fatto — 
almeno sul terreno politico 
— il problema palestinese. 

Le cose, come è noto, sono 
andate in modo diverso, 
proprio nei giorni scorsi • il 
problema palestinese è stato 
al centro del dibattito del 
Consiglio di sicurezza dell'O-
NU; e a ciò hanno concorso 
anche significativi eventi che 
non sono direttamente colle
gati al problema aralM-israe-
liana ma che su di esso han
no avuto di riflesso un im
patto non secondario. Tanto 
per citarne un paio: la rivo
luzione iraniana (con tutto 
quel che ne è. seguito, fino 
alla vicenda dell'ambasciata 
di Teheran), che non solo ha 
mutato in modo radicale il 
rapporto degli Stati Uniti con 
la regione del Medio Oriente 
e del golfo, ma'ha assicurato 
all'OLP un nuovo formidabile 
€ santuario » politico e ha 
provocato nel contempo ef
fetti squilibranti nei regni ed 
emirati arabi circostanti (il 
dramma della Mecca inse
gni): e in secondo luogo lo 
stesso '• intervento militare 
sovietico in Afghanistan, che 
ha rimescolato posizioni di 
regime, schieramenti ed al
leanze in tutta quella che è 
stata definita • la . « fascia i-
slamìca della crisi ». Le con
seguenze immediate sono lì a I 

dimostrarlo: brusca ripresa 
delta tensione e degli scontri 
in Libano, che è e resta il 
terreno naturale di manovra 
per chiunque voglia creare 
serie difficoltà al movimento 
palestinese; pressione israe
liana sulla Siria, che si trova 
più che mai a svolgere il 
ruolo di avamposto del fron
te arabo antimperialista e 
che paga per questo anche il 
prezzo di una escalation del
l'eversione e del terrorismo 
€ islamico » al suo interno; 
rilancio da parte di Begin di 
una linea « dura ». che riduce 
in modo sempre più accele
rato ogni residuo margine 
(se ancora ce n'erano) di 
concessione, mettendo visto
samente in difficoltà lo sies- j 
so presidente Carter. 

L'« autonomia » 
Un quadro, insomma, tut-

l'altro che rassicurante (so
prattutto se si pensa, egoisti
camente, anche ad aspetti 
come quello dei rifornimenti 
petroliferi) e comunque di 
grande movimento. Hanno 
mostrato di capirlo sia Gi
scard che Carter: il primo 
mettendo in moto un proget
to di iniziativa '• autonoma. 
capace di sganciare la Fran
cia (e se possibile l'Europa) 
dal carro della politica ame
ricana e di aprire un reale 

dialogo diretto con il mondo 
arabo-islamico; il secondo 
tentando in modo vistoso, 
con il duplice invito a Sadat 
e'a Begin, di rilanciare il ne
goziato siili' « autonomia pa
lestinese » e di ridare quindi 
un minimo di ossigeno alla 
politica di Camp David. 

Senonchè, la questione del
l'autonomia (in ogni caso 
respinta fin dall'inizio non 
solo dall'OLP, ma dagl'i stessi 
palestinesi del territorio oc
cupato) si è arenata su scogli 
che appaiono difficilmente 
superabili. Sono in gioco in
fatti: 1) la sfera di applica
zione. che l'Egitto estende a 
tutti i territori arabi occupa
ti. e quindi anche, al settore. 
arabo di Gerusalemme, 
mentre Begin si ' mostra ir
removibile nel considerare la 
intera città (e quindi anche 
quel settore, già unilateral
mente annesso) come « capi
tale eterna e indivisibile dello 
Stato ebraico >; 2) i poteri 
dell'autorità autonoma, che 
l'Egitto vuole anche politici e 
legislativi, mentre Israele in
tende confinarli alla pura e 
semplice amministrazione lo
cale; 3) la presenza militare 
israeliana nel territorio, che 
l'Egitto vuole subordinata ad 
un controllo, almeno formale, 
del Consiglia palestinese au
tonomo e che l *raele esige 
invece . libera da qualsiasi 

vincolo; 4) la questione degli 
insediamenti ebraici, dei qua
li l'Egitto chiede prima il 
blocco e poi lo smantella
mento, mentre Begin riaf
ferma il diritto di continuare 
e crearne e su tutto il terri
torio della Giudea e Sama
ria* (come egli chiama la 
Cisgiordania). Come se non 
bastasse, lo stesso Begin ha 
tenuto — dopo l'invito di 
Carter — a Scordare che I-
sraele vanta in ogni caso un 
« diritto storico > alla sovra
nità sulla intera Palestina. 

Margini ristretti 
Così stando le cose, non è 

ben chiaro che cosa Carter 
speri di ottenere con gli im
minenti colloqui. Anche se il 
suo margine di vantaggio su 
Kennedy — nelle elezioni 
primarie americane — si va 
costantemente allargando, il 
peso elettorale della e lobby » 
ebraica statunitense non è 
fattore da sottovalutare (e il 
risultato favorevole a Ken
nedy nello Stato di New 
York lo dimostra con elo
quenza). I margini di reale 
pressione su Begin sono 
dunque assai, ristretti, per 
non dire inesistenti; né il 
« bel gesto > di Sadat — che 
si è tirato sul capo la tegola 

dell'ex-scià dell'Iran proprio 
con l'evidente intento di 
€ fare un piaceri » a Carter e 
con l'altrettanto evidente 
scopo di ottenere qualcosa in 
cambio — sembra poter mu
tare sostanzialmente la si
tuazione. 

E' qui che il discorso sul 
ruolo dell'Europa torna di 
piena attualità.. Il problema 
palestinese (con quello con
nesso del riconoscimento del 
l'OLP) appara infatti più che 
mai l'asse intorno a cui ruo
ta ogni possibilità di soluzio
ne, reale ed equa, della crisi 
'mediorientale; e su questo as
se l'Europa (come insegna 

1 Giscard, ma non solo Gi
scard) può costruire una 
strategia non solo funzionale 
ai suoi interessi, ma anche 
capace di contribuire al su
peramento di uno dei più pe
ricolosi elementi di tensione 
sullo scacchiere mondiale. Ci 
vuole, naturalmente, coraggio, 
spregiudicatezza, spirito di i-
niziativa. Ed occorre anche 
fare presto: la storia dell'ul
timo anno ci insegna che il 
ritmo degli ev.enti internazio
nali. e di certi storici rivol
gimenti, si fa sempre più 
serrato ed incalzante; e le 
occasioni mancate ben diffi
cilmente si ripresentano una 
seconda volta. 

Giancarlo Lannutti 

Divisi sugli ostaggi 
i partiti iraniani 

Gli integralisti islamici si oppongono al loro trasferimento 
Riti pasquali oggi, con mons. Capucci, all'ambasciata Usa 

Mosca e Kabul danno veste legale 
alla presenza militare sovietica 

Firmato e ratificato un trattato che definisce il ruolo 
te dì truppe » inviato in Afghanistan - Conferenza 

KABUL — URSS e Afghani
stan hanno dato veste forma
le alla presenza delle truppe 
sovietiche nel territorio del, 
Paese asiatico. La notizia è 
riferita dalla ' Tass. che dà 
notizia dell'approvazione, da 
parte del presidium del Con
siglio rivoluzionario afghano, 
e della ratifica, da parte del 
Soviet supremo, di un trat
tato e che definisce — dice 
l'agenzia — i termini della 
presenza temporanea di un li
mitato contingente di truppe 
sovietiche in territorio afgha
no ». Il trattato, aggiunge la 
agenzia, è stato firmato dai 
governi dei due Paesi. Nes
suna precisazione viene for
nita sui particolari del trat

tato e sulle modalità della 
firma. 
• Secondo gli osservatori, il 
documento potrebbe avere la 
forma di un protocollo ag
giuntivo al trattato « di ami
cizia ' e r cooperazione » fra 
URSS e Afghanistan- firmato 
nel 1978: esso sarebbe stato 
definito nel corso della recen
te visita a Mosca di una de-

. legazione afghana diretta dal 
vice-primo ministrò Sultan Ali 
Keshtmànd e dal ministrò de
gli esteri Shah : Mohammed 
Dost. Al trattato del 1978 ha 
fatto riferimento ieri anche il 
presidente afghano Babrak 
Karmal. nel corso di una con-

, ferenza stampa, affermando 
che è in forza • di quel docu1 

del « limitato contingen-
stampa di Babrak Karmal 

mento che i sovietici, sono in
tervenuti < su richiesta del 
governo afghano » nel dicem
bre scorso. 
' Karmal ha anche dichiarato 
che il suo governo non par
teciperà a nessun negoziato 
internazionale sull'Afghanistan 
« finché non cesseranno com
pletamente tutte le interferen
ze, gli. interventi, gli attacchi 
armati: l'addestramento, le 
forniture di armi ed altre for
me di attività sovversiva con
tro U governo rivoluzionario 

. afghano ». * Soltanto allora — 
ha aggiunto Babrak Karmal 
— noi saremo pronti a discu-

• fere ! senza precondizioni di 
sorta lo stabilimento della pa
ce nell'area ». 

Il ministro degli esteri cubano 
incontrerà domani Indirà Gandhi 

Malmierca si reca a N e w Delhi per riferire sui contatti avuti dì recente a 
Kabul e Islamabad - Atteso il primo ministro vietnamita Pham Van Dong 

NEW DELHI — II ministro 
degli esteri cubano. Isidoro 
Malmierca. giunngerà domani 
nella capitale indiana per in
formare il premier ^Indirà 
Gandhi sui risultati dei col
loqui da-lui avuti a Kabul e 
ad Islamabad. Come si ricor
derà, nei giorni scorsi Mal
mierca è stato latore dì un 
messaggio del presidente cu
bano Fidel Castrò al presi
dente pakistano generale Zia 
Ul-haq: messaggio nel quale 
il leader cubano offriva i sui 
« buoni uffici » per una solu
zione - negoziata della crisi 
afghana: Malmierca era poi 
tornato all'Avana, portando 
la risposta del generale Zia 
alla proposta di Fidel. Dei 

due documenti. non si cono
sce il contenuto. In prece
denza (secondo fonti diplo
matiche a Kabul) Malmierca 
era stato nella capitale afgha
na per conferire con il presi
dente Babrak Karmal. e ciò a 
breve distanza dal rientro del 
ministro degli esteri afghano 
Shah Mohammed Dost da u-
na visita a Mosca. 
. Ora il viaggio in India vie
ne a confermare che la me
diazione . cubana continua a 
svilupparsi; e i a cosà viene 
vista. dagli osservatori con 
particolare interesse, conside
rando da uri lato, la veste di 
Cuba quale 'presidente di 
turno del movimento dei non 
allineati e -.dall'altro gli stretti 

rapporti di cooperazione (an
che militare, come nel Como 
d'Africa e in Angola) tra L'A
vana e Mosca. 
' La visita di. Malmierca in 
India verrà, fra l'altro, a 
coincidere con quella deh 
primo . ministro : - vietnamita-
Pham Van Dong . * ', _ 
:' A proposito delle tensioni 
nella regione dell'Asia cen
tro-meridionale e del Golfo 
Persico, va registrata una di
chiarazione di un portavoce 
di Bonn che ha smentito la 
notizia dell'invio « a scopo 
dimostrativo » ' di due unità 
da guc-ra della RFT nelle 
acque del Golfo. 

TEHERAN — Il Partito della Repubblica 
islamica ha ieri preso posizione « a favore. 
del mantenimento degli ostaggi americani 
agli studenti • che occupano l'ambasciata 
USA a Teheran ». Il Partito, che dispone di 
una maggioranza tra i 13 membri del Con
siglio della rivoluzione iraniano e che espri
me i punti di vista delle correnti più integra
liste, ha inteso così svuotare l'iniziativa del 
presidente Bani Sadr mirante a favorire il 
rapido trasferimento degli, ostaggi sotto il 
controllo del governo. Nella dichiarazione, 
pubblicata sul suo organo ufficiale «Jomburi 
Islami». il Partito della Repubblica islami
ca sottolinea che il problema degli ostaggi 
« contrariamente a quello che dicono gli Stati 
Uniti,. non è indipendente da quello dello 
scià*:* V' - - -- •• >•• < ' • ' ' . ' '•" 

^Wa^lieppure gli studenti islamici sembrano^ 
-s-ày«ré.-tìaa. posizione . omogenea sulla ;que? 

Elione. Un loro portavoce ha ieri dichiarato 
al giornale cKhayan» che gli studenti «sono 
pronti a consegnare gli ostaggi alle autorità 
legali, se il presidente della Repubblica lo 

' vuole, per non indebolire la sua posizione ». 
Il presidente Bani Sadr ha intanto rivolto 

Ieri un appello al popolo egiziano perché 
rovesci il regime di Sadat ed « esiga che lo 
scià sia reso all'Iran ». Bani Sadr ha defi
nito Sadat. senza nominarlo, «colui che ha 
usurpato il posto di Nasser e preferisce gli 
kiteressi dei nemici dell'Islam e l'amicizia del 

nemico numero uno dell'Iran alla causa dei 
popoli'islamici». . ..'.•-. 

D'altra parte, Bani Sadr ha anche ribadito 
ieri sera le «gravi preoccupazioni» iraniane 
per l'intervento militare in Afghanistan. Bani 
Sadr ha contestato la tesi dell'Unione Sovie
tica secondo la quale le sue truppe sarebbero 
intervenute per difendere la pace e l'inte
grità dell'Afghanistan minacciato da una ag
gressione straniera. 
- In questa situazione tuttora, Incerta è. co
munque. venuto un « segnale » positivo. Sono 
infatti giunti a Teheran tre sacerdoti. Jack 
Bremer e Nelson Thompson (metodisti) e 
Darrel Rupiper (cattolico). Essi officeranno 
oggi, insieme all'arcivescovo cattolico di ri
to ortodosso iElarion Capucci, 1 riti pasquali 
per i 50 ostaggi, ai quali, intanto, il Nunzio 

"pontificio-a Teheran, mons. Annibale Bugnini. 
,ha potuto far pervenire, tramite gli «stu
denti islamici», capi di vestiario, dolci, frut
ta e messaggi dei familiari. Alla consegna di 
questi doni — che non è avvenuta diretta
mente. come ai è detto — ha assistito lo stes
so mons. Capucci. giunto anche lui, su Invito 
del governo iraniano, a Teheran nel pome
riggio di ieri. 

NELLA FOTO: una dell» manifestazioni che 
si susseguono davanti all'ambasciata ame
ricana occupata. Sulla questione degli ostaggi, 
rimane un clima di incertezza e di divergenze 
tra le forze politiche Iraniane 
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FIERA CAMPIONARIA 

DI MILANO 
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in Galleria IMava. 
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, Nei-rapporti con i propri Clienti, f in dal primo contatto, 
^Grimaldi ha scelto la via della chiarezza. Perchè, ai propri 

/C l ien t i , Grimaldi non ha niente da nascondere: anzi, vuole 
comunicare informazioni esattte, precise, di comprensione 

iTyrnmedìàtai Informazioni che non con fondarlo le ìc lee,^ / 
=ctìe non facciano nascere dubbi né perplessità. / V 

> Per questo, Grimaldi oggi t i offre una copia deHa , ,„.. 
proposta di incarico. Se hai un appartamento da véndere; 
leggi con calma le clausole, ad una ad una. Siamo sicuri-
che tr apparirà tut to così semplice e chiaro, che alla fine -., . 
potrai rispedircelo già firmato per 
affidarci la vendita ed anche tu — 
potrai dire O.K. Grimaldi. 
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